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L'hub «ParCo» Un'idea di «Parma, io ci sto!»

L'Ospedale vecchio
ospiterà il «cuore»
del contemporaneo
Il 27 settembre un forum internazionale

P ro g e t t i
L’obiettivo
di «ParCo»
è quello
di offrire
attività
espositive,
educative
e multidisci-
plinari.

O l t re t o r-
re n t e
L'attenzione
è rivolta a
un quartiere
in continua
mutazione
e forte
sviluppo
dal punto
di vista
socio-
culturale.

‰‰ Ecco l'idea: un nuovo
hub nel cuore dell'Oltretor-
rente dedicato al contempo-
raneo. «ParCo», il cui nome
sintetizza il concetto di
«Parma Contemporanea», è
il progetto inedito pensato
all’interno del complesso
dell'Ospedale vecchio, uno
dei più antichi edifici italiani
di architettura ospedaliera.
Fondato nel 1201, oggi pre-
senta una maestosa archi-
tettura rinascimentale quat-
trocentesca, attualmente
oggetto di un importante in-
tervento di restauro e rifun-
zionalizzazione voluto dal
Comune, che in questi anni
ha investito e lavorato per ri-
consegnare alla città questo
capolavoro architettonico.

L’idea nasce da una propo-
sta dell’associazione «Par-
ma, io ci sto!» in sinergia con
il Comune e con il contributo
strategico dello studio londi-
nese «The Place Bureau». A
seguito, infatti, dell’espe -
rienza maturata da Parma
Capitale Italiana della Cultu-

ra 2020+21, frutto di una par-
tnership pubblico-privata, è
stato avviato un percorso di
riflessione condivisa con gli
stakeholder del territorio da
cui è scaturita una sfida am-
biziosa: dare forma a uno
spazio culturale radicalmen-
te contemporaneo, concepi-
to come motore di visione,
partecipazione e dialogo con
il tessuto urbano e sociale.

Le attività
«ParCo» si propone di fa-

vorire la collaborazione in-
terdisciplinare e l’utilizzo da
parte delle comunità propo-
nendosi come punto di in-
contro e piattaforma di
scambio.

L’obiettivo di «ParCo» è
quello di offrire attività
espositive, educative e mul-
tidisciplinari, prefigurando
sin da ora il proprio percor-
so progettuale e fondativo.
Lo sviluppo è seguito da una
rete di attori attenta, proiet-
tata al futuro e all’interna-
zionalità, che ha coinvolto

fin dall’inizio figure autore-
voli della cultura e che si so-
no distinte sul profilo locale,
nazionale e internazionale.

Tra settembre e novembre
sarà attivata una open call
internazionale per indivi-
duare una guida che elabo-
rerà un progetto ambizioso e
visionario finalizzato a im-
maginare e supportare la
nascita di «ParCo» e in grado
di interpretare il potenziale
di una nuova istituzione cul-
turale costruendo relazioni
solide con artisti, istituzioni
e pubblici, su scala locale e
globale.

Il forum di settembre
Il primo momento pubbli-

co di apertura e confronto è
previsto per sabato 27 set-
tembre, con un forum inter-

nazionale che verrà ospitato
negli spazi dell’Ospedale
vecchio: un’occasione per
promuovere un dialogo tra
professionisti di profilo in-
ternazionale, artisti e altre fi-
gure di comprovata espe-
rienza nella creazione di oc-
casioni di coinvolgimento e
partecipazione attiva di di-
verse tipologie di pubblico.
L’obiettivo è portare in luce i
valori, le visioni e i principi
che ispireranno «ParCo»,
condividendo idee sul futu-
ro, in linea con lo spirito di
apertura, prossimità e colla-
borazione che è alla base del
progetto.

«ParCo» si inserisce in un
contesto urbano vivo e mul-
ticulturale, accanto ai Di-
partimenti di Lettere e di
Economia dell’Università di

Parma, a una grande biblio-
teca civica, agli archivi stori-
ci e cinematografici, al mae-
stoso Parco Ducale. Un am-
biente ideale per dare forma
a un laboratorio culturale
aperto, inclusivo e radicale,
capace di attivare energie
nuove e generare senso, in
continuità con il prestigioso
passato culturale della città
e in ascolto delle sfide con-
temporanee.

È proprio l’attenzione a un
quartiere in continua muta-
zione e forte sviluppo dal
punto di vista socioculturale
che ha spinto Comune di
Parma e «Parma, io ci sto!» a
scegliere questo luogo per
un ulteriore rilancio di que-
sto quadrante di città.
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Calendario
estivo
Quattro le
esposizioni
che si
potranno
visitare fino
al 31 agosto.

San Leonardo L'arte protagonista nel «laboratorio di idee» voluto da Ascom

L'estate di «Sanleo18» si apre
con un nuovo ciclo di mostre

‰‰ Sanleo18, aperto lo scorso 25
marzo su iniziativa di Ascom con
il contributo del Comune nell’am-
bito dei bandi per la valorizzazio-
ne del quartiere San Leonardo,
continuerà ad animare il quartiere
anche durante il periodo estivo.

Nell’ex erboristeria «Solimè», in
via San Leonardo 18, il nuovo ciclo
di mostre non sarà accompagnato
da laboratori pomeridiani, ma
avrà maggiore visibilità in quanto
non sarà visitabile solo per un me-
se come le precedenti, bensì per
due: dal 4 luglio al 31 agosto, per
poi lasciare lo spazio a nuovi espo-
sitori per tutto il mese di settem-
bre. Quest’ultimo sarà anche il

mese che ospiterà la festa del
quartiere e che riporterà diversi la-
boratori all’interno di San leo18.

Parallelamente il fotografo
Francesco Bocchi proseguirà la
sua raccolta di foto di commer-
cianti e residenti del quartiere per
la rassegna «San Leonardo in po-
sa» e aprirà lo spazio al pubblico
nei seguenti giorni e orari (ad ec-
cezione della chiusura per ferie
dal 20 al 25 luglio compresi): mer-
coledì e giovedì dalle 16 alle 19;
venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16
alle 19; sabato dalle 10 alle 13.

Ed ecco le mostre: Gianni Can-
tarelli espone alcune pagine tratte
dal suo libro «Tutto si prova nella
vita» (disponibile nella biblioteca
Palatina), un contributo alla co-
munità attraverso ciò che l’autore
vuole condividere del suo inti-
mo.

L’artista Clare Ann Matz espone
un’esplorazione intima e viscerale
delle forze primordiali che ci cir-

condano attraverso 4 elementi,
stagioni e fasi lunari. In «After
man» il fotografo Leonardo Cop-
pini espone la visione di una real-
tà in cui l'uomo è improvvisamen-
te scomparso. Oggetti del quoti-
diano e manufatti umani, ormai
privi della loro funzionalità origi-
naria, plasmati dagli elementi e
abitati da creature vegetali e ani-
mali diventano surreali testimo-
nianze dell'impermanenza e in-
cantevole continuo rinnovarsi
della vita.

Infine «Parma in fiore»: l’artista
Maria Alda Alaimo espone una vi-
sione reale ma anche onirica del
contatto con la natura, in partico-
lare con i fiori che incontra per le
vie di Parma o per le campagne li-
mitrofe che le danno lo stimolo al-
la creazione di pezzi d’arte unici.
Per info anna.disisto@ascom.pr.it
0521298823.
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Gruppo Fima Parma
Un viaggio tra le opere
della collezione Barilla
‰‰È stata un’opportunità
esclusiva quella vissuta nei
giorni scorsi dai soci Fima (Fe-
derazione italiana mercanti
d'arte) Parma, aderente ad
Ascom che hanno potuto visi-
tare la straordinaria collezione
privata della famiglia Barilla.
Una mattinata che ha coinvol-
to una ventina di associati per
un’esperienza di alto profilo
culturale ed emotivo. «Ad ac-
compagnarci in questo viag-

gio attraverso l’arte e la me-
moria - ha commentato Tom-
maso Tomasi presidente Fima
Parma - è stato Giancarlo Go-
nizzi, guida d’eccezione che
ha saputo condurci con com-
petenza, passione e profonda
conoscenza all'interno di un
patrimonio artistico raro e pre-
zioso. Le opere, così come le
storie che le accompagnano,
ci hanno regalato momenti di
bellezza e riflessione».


